
Restituitomi con tal risposta a Salò,
il Provveditor prese sul fatto la risolu
zione di spedire a’ nostri posti avanza
ti due piccioli Cannoni del calibro di 
3 ,  che erano in Salò, temendo, che 
pur questi gli fossero r icercati . Alle 
ore 16 circa della stessa mattina giun
se in Porto la Squadriglia Francese di 
quattro Barche Cannoniere, e due Fe
luche. Inalberato avendo sulla Maestra 
Com andante, Bandiera gialla, e rossa, 
com e un Segnale , avendo tutti gli al
tri Bastimenti Bandiera Francese a pup- 
pa. Si spiccò con il Battello il Comandan
te di detta Flottiglia Colom bo Capo di 
B rigata, e si portò alla Casa dell’altro 
Comandante Francese , che era da tre 
giorni acquartierato in Salò ; e che e- 
ra forte di jo o  U om ini circa . Fui 
•commesso dal Provveditor di portarmi 
alla C a sa ,  dove si trovavano i detti 
Francesi Comandanti per complimen
tarli,  ed intendere , se avessero una 
qualche ricerca . Fui accolto da’ mede
simi con urbanità, e mi fu risposto , 
che in breve sarebbero venuti in Per
sona dal Provveditor medesimo. D i  là 
a poco si vide il Battaglione France
se , eh’ era in S a lò , porsi in marchia, 
ed occupare il posto di S. Caterina ,  
situato in una vicina eminenza dirim
petto a S a lò , dove avevano 40 U o 
mini con un pezzo di C annone, del 
quale non so precisamente Ja sorre. D i  
lì a poco il Comandante della Flotti
glia si restituì al suo bordo; ed alle 
ore 18 circa I Aiutante del Battaglio
n e ,  che aveva presa la posizione di S. 
Caterina, si restituì a Salò dirigendosi 
dal Provveditor con una C a rta , e scor
tato da 8 in n  Soldati Francesi.

Conteneva la Carta la richiesta, che 
in termine d’un ora fosse disarmato tut
to il Paese , altrimenti sarebbe dalla 
Flottiglia Francese cannonato ; e di più 
erano nella Carta descritte le modalità 
del richiesto disarmo, additato il luogo, 
dove le Armi sarebbero state da’Fran- 
cesi conservate in Deposito con i Se
gnali su cadauna de.le persone, a cui 
appartenessero. Consegnata la Carta 1’ 
Aiutante partì.. A  tale richiesta rispose
i l  Provveditor consigliatosi avendo con

i Reggenti del Paese ) che mai non 
vollero decidersi né per la resistenza , 
ré  per il disarmo ) con una Lettera , 
che esprimeva Ja costanza della Vene
ta Repubblica nella Neutralità , ed a- 
micizia verso le belligeranti Potenze 
Francese ed A u str iaca , le assicurazio
ni palesi avute dalla medesima del D i 
rettorio Esecutivo , del General Buo- 
naparte, e del Ministro Francese resi
dente in V e n e z ia ,  che le Truppe Fran
cesi non avrebbero mai presa parte 
nelle insurrezioni de’ R ib e ll i ,  contro i 
quali solamente erano dirette le Vene
te misure ; e che perciò era presumi
bile in vista delle cose esposte, che 
egli declinato avrebbe dalla fatta ricer
ca tanto p iù , che doveva ben conos
cere, che non era in facoltà dell’ E c 
cellentissimo Provveditor il commette
re a quei Popoli , che rinunziassero 
quelle armi , che impugnate avevano 
volontariamente a difesa del proprio 
lor Principe, e  di loro medesimi da 
ogni attentato de’ Ribelli .  Fu la Lette
ra spedita col mezzo d’ un UfEìziale del 
Paese di nome Pasetti a bordo del C o 
mandante C o lo m b o .  N on tardò mezza 
o ra ,  che giunse il Pasetti di ritorno 
portando indietro la Lettera del Prov- 
veditor con una verbale intimazione 
fatta dal Comandante C o lo m b o , che 
in termine di mezzora seguisse il di
sarm o, altrimenti avrebbe fatto segui
re il can n o n am e lo  del Paese. Rispe
dì il Provveditor la prima Lettera col
lo stesso m e zz o , nella quale aggiunse 
una postilla, che dimandava qual ga
rantía avrebbe dato il Comandante 
Francese, seguito il disarmo , contro 
gli attentati dei Ribelli-  Allora rispo
se il Comandante in iscritto sulla Let
tera medesima, che l’ ordine de’ suoi 
Generali era di disarmar indistintamen
te anche i Ribelli ,  come esprimevano 
alcuni Proclami , da esso asseriti già 
diffusi, e che al disarmo dava allora il 
tempo d’ un quarto d’ ora.

Ebbi io intanto 1’ ordine di occupare 
con 300 Villici una Collina situata fra
il Paese, e S. Catterina, che tagliava 
la comunicazione del Battaglione, ap
postatosi, come dissi, in quella situa
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